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1. Premessa 

Il presente documento è stato redato in relazione alla opportunità di dare conto della “verifica di 
assoggetabilità alla VAS” in riferimento unicamente all’aspeto di caratere norma�vo per il quale 
il PECLI originario essendo antecedente all’applicazione norma�va di tale esigenza non conteneva 
ovviamente tali verifiche.  
Il presente documento si riferisce alla verifica di assoggetabilità a procedimento di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) rela�vamente alla proposta di aggiornamento del piano esecutivo 
convenzionato di libera iniziativa (P.E.C.L.I.) ai sensi art. 39 e 43 della L.R. 56/77 s.m.i., in area Dc3 

di PRG nella Frazione San Vito di Calamandrana (AT). 
La procedura di Vas è stata introdota dalla Dire�va Europea 2001/42/CE per la valutazione degli 

effe� che un Piano/Programma può provocare sull’ambiente, inteso nella sua accezione più vasta 

che va ad abbracciarne la sfera naturale, economica e sociale, per garan�re un “elevato livello di 
protezione dell’ambiente e contribuire all’integrazione delle considerazioni ambientali nei 
piani/programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile”.  
A livello nazionale la Dire�va Europea è stata recepita con il D.Lgs n. 152 del 3 aprile 2006, il 

cosiddeto Testo Unico in materia ambientale, parte seconda “Procedure per la Valutazione 
Ambientale Strategica, VAS, per la Valutazione di Impatto Ambientale, VIA, e per l’Autorizzazione 
Ambientale Integrata, IPPC”, successivamente sos�tuito nella parte seconda dal D.Lgs. 4/2008, 

recante "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 152/2006".  
Il presente documento viene redato in riferimento alla Deliberazione della Giunta Regionale 29 

febbraio 2016, n. 25-2977. Disposizioni per l'integrazione della procedura di valutazione ambientale 

strategica nei procedimen� di pianificazione territoriale e urbanis�ca, ai sensi della legge regionale 

5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo). Allegato 2.b – Traccia per la redazione del 
documento di verifica di assoggetabilità e in relazione ai contenu� specifici del SUE. 
Come presentato in precedenza, oggeto della presente verifica di assoggetabilità a procedimento 

di Valutazione Ambientale Strategica è l’aggiornamento del PECLI ina rea DC3 approvato con DCC n. 

25 del 06/08/2003. 
A seguito delle indicazioni definite dalla Dgr 9 giugno 2008, n. 12-8931 e dalle successive integrazioni 
di riferimento norma�vo e di indirizzi è stato elaborato il percorso metodologico per la verifica di 

tale piano e, in par�colare, si sono individua� quatro momen� di valutazione legate ai differen� 

orientamen� del programma: i) individuazione del contesto di interesse; ii) analisi di coerenza 
esterna; iii) analisi delle interazioni ambientali; iv) analisi di coerenza interna. Inoltre, giova qui 

ricordare che le valutazioni contenute nel documento, sono state eseguite prestando par�colare 

atenzione alla verifica di coerenza tra gli obie�vi del Piano e gli obie�vi e le strategie di sostenibilità 

defini� dal P.R.G. in modo tale da garan�re la salvaguardia dei pubblici interessi e che la verifica si 

configura come supporto al piano sin da quando ne sono sta� defini� gli orientamen� iniziali.  
Di seguito si riporta il diagramma metodologico desunto dalla norma�va vigente e calato in funzione 

del P.E.C.L.I. in oggeto. 
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2.  Individuazione del contesto di interesse  - il Piano Esecu�vo Convenzionato 

2.1 Inquadramento territoriale e ambientale 

Le aree interessate in disponibilità dei proponen� sono censite a Catasto Terreni al F. 11 mappali  
602, 612, 619 così come meglio iden�ficate negli elabora� tecnici allega� e sono rappresentate nella 
Tavola 1 di inquadramento generale. 
L’intervento è localizzato in area Dc3, in frazione San Vito.  
L'area è pianeggiante e gli interventi previsti dal PRG sono compatibili con tutte le norme di settore 
e con tutte le previsioni di livello sovracomunale in vigore. L’ambito di PECLI ricade nella Buffer-
zone Unesco “Paesaggi vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato”.  
 

 
Estrato ortofoto  
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Estrato catastale 

 
 

 
 

3. Analisi di coerenza esterna e interna  

COERENZA DEL PIANO CON ALTRI PIANI O PROGRAMMI DI LIVELLO COMUNALE E SOVRACOMUNALE 

3.1 Piano Territoriale della Regione Piemonte e Piano Paesaggis�co Regionale 

Il Consiglio Regionale del Piemonte, con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011 , ha approvato il nuovo 
Piano territoriale regionale (PTR). Il PTR definisce le strategie e gli obie�vi di livello regionale, 

affidandone l'atuazione, atraverso momen� di verifica e di confronto, agli en� che operano a scala 

provinciale e locale; stabilisce le azioni da intraprendere da parte dei diversi sogge� della 
pianificazione, nel rispeto dei principi di sussidiarietà e competenza, per dare atuazione alle finalità 

del PTR stesso. 
La matrice territoriale sulla quale si sviluppano le componen� del piano si basa sulla suddivisione 

del territorio regionale in 33 Ambi� di integrazione territoriale (Ait); in ciascuno di essi sono 
rappresentate le connessioni posi�ve e nega�ve, atuali e potenziali, struturali e dinamiche che 

devono essere oggeto di una pianificazione integrata e per essi il piano definisce percorsi strategici, 

seguendo cioè una logica policentrica, sfrutando in tal modo la ricchezza e la varietà dei sistemi 

produ�vi, culturali e paesaggis�ci presen� nella Regione. 
In par�colare il territorio comunale di Calamandrana rientra nell’ Ambito di integrazione territoriale 
n. 26 “Canelli-Nizza” e l’area in oggeto non evidenzia par�colarità dal punto di vista ambientale e 

http://www.regione.piemonte.it/territorio/dwd/pianifica/nuovo_ptr/dcr122-29783_2011.pdf
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paesaggis�co così come si evince dalle tavole della conoscenza (A Strategia 1 - Riqualificazione 

territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio; B Strategia 2 - Sostenibilità ambientale, efficienza 

energe�ca; C Strategia 3 - Integrazione territoriale delle infrastruture di mobilità, comunicazione, 

logis�ca) e di progeto. 
 
La Giunta regionale, ha approvato D.C.R. n. 233-35836 del 3 otobre 2017, pubblicata sul Bolle�no 

Ufficiale Regionale (B.U.R. n. 42 del 19 otobre 2017, Supplemento Ordinario n. 1), il Piano 
Paesaggis�co Regionale (PPR), predisposto per promuovere e diffondere la conoscenza del 

paesaggio piemontese e il suo ruolo strategico per lo sviluppo sostenibile dell’intero territorio 
regionale, e per a�vare un processo di condivisione con gli en� pubblici a tu� i livelli del quadro 
conosci�vo e regola�vo in esso contenuto. 
Il piano è stato redato in atuazione del Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs 42/2004), a 

par�re dal Protocollo d’intesa sotoscrito nel 2008 con il Ministero per i beni e le a�vità culturali 

(MiBAC), con il quale sono sta� condivisi i contenu� del piano stesso. 
Il territorio regionale è stato suddiviso in 76 ambi� di paesaggio, dis�ntamente riconosciu� e 

analizza� secondo le peculiarità naturali, storiche, morfologiche e insedia�ve, al fine di cogliere i 

differen� carateri struturan�, qualifican� e caraterizzan� i paesaggi. Il Ppr definisce per ciascun 

ambito, in apposite schede e nei riferimen� norma�vi, gli obie�vi di qualità paesaggis�ca da 

raggiungere, le strategie e gli indirizzi con cui perseguirli, rinviandone la precisazione ai piani 

provinciali e locali. 
In par�colare il territorio comunale di Calamandrana rientra nell’ambito di paesaggio n. 71 

“Monferrato As�giano” e l’area in oggeto, come si evince dalla tavola di piano (P4.5 Componen� 

paesaggis�che) è compresa nell’unità di paesaggio n. 7114 “Sistema collinare da Cassinasco a 

Roccheta Palafea.” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.regione.piemonte.it/territorio/dwd/pianifica/ppr/protocolloIntesa.pdf
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Estrato Tavola A Strategia 1 
”Riqualificazione territoriale, tutela 
e valorizzazione del paesaggio” del 

PTR 

Estrato Tavola A Strategia 2 
”Sostenibilità ambientale e efficienza 

energetica” del PTR 
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Estrato Tavola A Strategia 3 
“Integrazione territoriale delle 

infrastrutture di mobilità, comunicazione, 
logistica” del PTR 

Estrato Tavola di progeto del PTR 
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Estrato tavola dei beni paesaggis�ci 
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Estrato tavola delle componen� paesaggis�che 

 
 
Come componen� paesaggis�che non ci sono elemen� significa�vi.  
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3.2 Piano Territoriale di coordinamento della Provincia di As�  

Il Piano Territoriale della Provincia di As� è strumento redato in conformità con gli indirizzi generali 

formula� dalla Regione, atraverso il Piano Territoriale Regionale, e con gli indirizzi che 

l'Amministrazione Provinciale ha scelto, per meglio interpretare e governare il territorio As�giano. Il 

Piano Territoriale della Provincia di As� è un Piano prevalentemente di indirizzo: gli indirizzi e i criteri 

sono, infa�, le indicazioni caraterizzan� il Piano; poche sono le disposizioni con forza coerci�va, 

ovvero le prescrizioni immediatamente vincolan� o le prescrizioni che esigono atuazione. E' un 

Piano volto in prevalenza alla tutela del territorio e alla valorizzazione dei carateri peculiari. In 

merito ques� ul�mi, gli obie�vi che il Piano Territoriale Provinciale intende perseguire sono la 
definizione degli elemen� morfologici di valore del territorio As�giano e l'individuazione delle risorse 

per la fruizione dell'ambiente naturale e dei beni architetonici di valore storico culturale, allo scopo 
di garan�re una mirata salvaguardia degli stessi e una cosciente valorizzazione del paesaggio. 
In par�colare l’area in oggeto, come si evince dalle tavole di piano è caraterizzata da “rilievi collinari 
centrali” (cfr. Tavola sintesi 2 – Sistema storico-culturale e paesaggis�co) oltre che è definita “ambito 
di cri�cità”  per quanto riguarda il sistema ambientale (cfr. Tavola 4 – Sistema ambientale) ed è 

“ambito urbanizzato” (cfr. Tavola sintesi 6 – Sistema economico insedia�vo).  
 

Estratto Tavola 2 ”Sistema dell’assetto storico-culturale e paesaggistico” del PTCP di Asti 
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Estratto Tavola 4 ”Sistema ambientale” del PTCP di Asti 
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Estratto Tavola 5 ”Sistema relazionale-infrastrutturale” del PTCP di Asti 
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Estratto Tavola 3 ”Sistema dell’assetto naturale e agricolo forestale” del PTCP di Asti 
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Estrato Tavola 6 ”Sistema relazionale-infrastruturale” del PTCP di As� 
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3.3 il Piano regolatore generale e l’inquadramento urbanis�co del PECLI  

Il PRG del Comune di Calamandrana è stato approvato con D.G.R. 6 agosto 2001 n. 20-3738 e 
pubblicato sul B.U.R. n. 34 del 22 agosto 2001, nel periodo successivo alla suddeta data di 

approvazione del P.R.G.C. sono state adotate e approvate modifiche e varian� non struturali. 
Nel PRG sono state individuate zone di nuovo impianto poste nell’ambito all’incrocio tra la strada 
Nizza-Canelli e la strada in direzione San Vito, Roccheta Palafea (zone DC3, DC4, DC5). 
L’'intervento prevede l’aggiornamento del Piano Esecu�vo Convenzionato di Libera Inizia�va (PECLI) 

in area DC3 di PRG vigente e in par�colare rela�vamente ai lo� non atua� a completamento delle 

par� già atuate e ordinariamente oggeto del PECLI approvato con DCC n. 25 del 06/08/2003. 
 

Estratto PRG vigente  
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4. Analisi delle interazioni ambientali  

VALUTAZIONE DELL’AREA IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE E ALLE COMPONENTI AMBIENTALI 
 
L’area interessata dal Piano è localizzata in area PRODUTTIVA. 
In par�colare il territorio ove insiste l’area oggeto del Piano: 

• non ricade in territori tutela� ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D.Lgs. 

22 gennaio 2004 n° 42; 
• non ricade in area proteta né esistono SIC o SIR nell’area di intervento o nelle immediate 

vicinanze, tali da poter essere interessa� dalle opere in progeto; 
• non ricade nella fascia di rispeto della viabilità (art. 14 p.to 7 delle N.T.A. del P.R.G.); 
• ricade nella fascia di rispeto fluviale (art. 14 p.to 8 delle N.T.A. del P.R.G.). 
• ricade in Buffer Zone Unesco “Paesaggi vi�vinicoli di Langhe-Roero e Monferrato 
• non ricade nell’area di vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 30/12/1923 n. 3267 (rif. art.17 

punto 1 delle NTA del PRG) 
L’intervento previsto nell’area non è soggeto a V.I.A.  
Non si rileva la presenza di altri elemen� rilevan� dal punto di vista ambientale, quali 

infrastruture, elemen� architetonici di pregio (art. 10 del D.Lgs. 42/2004 e art. 24 l.r. 56/77 e s.m.i.), 

impian� fissi per telecomunicazioni e radiotelevisivi, cave, eletrodo�, pozzi acquedoto, aziende a 

rischio rilevante, ecocentri, discariche ecc. 

4.1 Clima e qualità dell’aria  

Nel Piano la des�nazione d’uso è quella industriale, tale piano riguarda un aggiornamento ad un 
PECLI già approvato e pertanto i principali fatori che potrebbero comportare un peggioramento 

della qualità dell'aria sono le emissioni dovute al traffico veicolare e all’impianto di riscaldamento e 

produzione legato all’a�vità industriale 
L’'intervento prevede sostanzialmente l’aggiornamento del Piano Esecu�vo Convenzionato di Libera 

Inizia�va (PECLI) in area DC3 di PRG vigente e in par�colare rela�vamente ai lo� non atua� a 

completamento delle par� già atuate e comprese nel PECLI approvato con DCC n. 25 del 06/08/2003 

e a cui sono seguite le convenzioni tra il Comune e i singoli sogge� priva� atuatori (19/03/2004, 

16/09/2004, ecc) e la viabilità esistente non è oggeto di modifica. Pertanto con l’intervento non si 
andrà ad influire in modo sostanziale sulla qualità dell’aria che si rileva atualmente se non per 
variazioni di concentrazioni differen� di inquinan� pertanto il potenziale impato prevedibile su 
tale componente si ri�ene che possa essere considerato trascurabile. 
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4.2 Suolo e sotosuolo 

Dal punto di vista geologico si evidenzia l’assenza di problemi par�colari in quanto dalla “Carta di 
sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’u�lizzazione urbanis�ca” emerge che 
l’area ricade in classe I.  
 

4.3 Risorse idriche  

L’intervento previsto dal Piano non comporta par�colari cri�cità confronto all’asseto delle re� 
infrastruturali primarie esisten�, configurandosi come completamento di un ambito il cui contesto 

è già caraterizzato da interven� edilizia della medesima des�nazione d’uso. 
In generale l'atuazione del Piano prevede che tute le infrastruture necessarie non vadano ad 
incidere sulle componen� ambientali in oggeto anche in previsione del fato che non è prevista 

l'u�lizzazione delle acque da torren� o canali irrigui, né l'effetuazione di operazioni di scarico o 

immissione. 
Per quanto riguarda la rete delle infrastruture saranno garan�� allacciamen� alle infrastruture 

esisten� garantendo la raccolta e il tratamento di tute le acque nere prodote. 

4.4 Flora e fauna 

L’area in oggeto, in riferimento alla “Carta forestale e alle altre coperture del territorio”, non ricade 
in superfici boscate. 
Il P.E.C.L.I. prevede interven� per i quali lega� non si rilevano modifiche alla vegetazione esistente. 
Rispeto alla situazione atuale non vengono interessa� interven� finalizza� alla ricreazione di 
ambien� rinaturalizza� o alla mi�gazione di aspe� naturalis�ci lega� alla fauna locale pertanto in 
generale per questa componente gli effe� potenziali prodo� del Piano si possono considerare 
nulli. 

4.5 Paesaggio agrario 

L’intervento in oggeto, non  riguarda aree agricole e possano avere interazioni con il paesaggio 
agrario esistente pertanto in generale per questa componente gli effe� potenziali prodo� del 
Piano si possono considerare nulli. 

4.6 Patrimonio storico-architetonico-ambientale  

Il territorio comunale è caraterizzato dalla presenza di beni architetonici e paesaggis�ci di rilevanza 

regionale, che però non vengono interessa� dal presente Piano. 
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4.7 A�vità a rischio di incidente rilevante  

A seguito della consultazione del “Registro degli stabilimen� a rischio di incidente rilevante” che 
con�ene l’elenco degli stabilimen� che hanno inviato la no�fica ex art. 6 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i. 

alle autorità competen� (tra cui Ministero Ambiente e Regione) è possibile assumere che sul 

territorio comunale di Calamandrana non vi sono aziende soggete a tale procedura. 
 

4.8 Viabilità e traffico 

Il Piano, per l’ambito che interessa e per le carateris�che del contesto in cui si inserisce, non 
modifica sostanzialmente l’asseto viario esistente. 

4.9 Inquadramento eletromagne�co 

 Gli interven� del Piano non comportano trasformazioni che possano produrre condizioni di 
incompa�bilità con il “Piano di macrolocalizzazione comunale degli impian� fissi per 
telecomunicazioni e radiotelevisivi” e pertanto sono compa�bili. 
Inoltre le previsioni di intervento del P.E.C.L.I. non comportano cri�cità dovute alla presenza delle 

fon� di inquinamento eletromagne�co, in quanto le aree in oggeto non interagiscono. 

4.10 Energia 

Il Comune di Calamandrana non dispone di un “Piano energe�co comunale” di cui alla Legge 10/91 

e s.m.i. ne è atualmente dotato del PRIC (Piano regolatore dell'illuminazione comunale). 
 

4.11 Ges�one dei rifiu� 

La ges�one del servizio di raccolta rifiu� differenzia� nel territorio comunale è affidato ad una 
società privata convenzionata. In generale per questa componente gli effe� prodo� dal Piano si 

possono considerare non significa�vi. 
Nella fase di progetazione delle struture edilizie saranno previs�, se necessari, apposi� spazi idonei 

al posizionamento dei diversi contenitori dedica� alla raccolta differenziata così come già in ato nel 

territorio. 
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4.12 Sintesi degli effe� ambientali atesi 

Per quanto riguarda l’analisi delle possibili interferenze (cioè degli impa� potenziali) tra le opere e 

gli interven� propos� dal P.E.C.L.I. e il sistema/contesto ambientale interessato, nella tabella 

seguente viene anali�camente riportata una sinte�ca valutazione degli effe� per ciascuna 

componente di impato riferi� allo stato di fato dell’atuazione completa del P.E.C.L.I. con 

l’applicazione dei criteri prestazionali e delle prescrizioni già illustrate in precedenza. 
 
 

SIMBOLO DESCRIZIONE 

 Peggioramento 

 Effe� trascurabili 

 Miglioramento 

 
 
 

COMPONENTE EFFETTI 
Qualità dell’aria  
Suolo e sotosuolo  
Risorse idriche  
Flora e fauna  
Paesaggio agrario  
Patrimonio storico 
architetonico e ambientale 

 

A�vità a rischio di incidente 

rilevante 
 

Viabilità e traffico  
Eletromagne�smo  
Energia   
Rifiu�  
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5. Valutazioni conclusive 

In considerazione di quanto esposto nella presente relazione si ri�ene che le trasformazioni 

consen�te e prefigurate dal Piano non comporteranno un decremento della qualità ambientale a 

livello territoriale.  
Quanto esposto nella relazione sull'interazione tra le componen� ambientali del territorio e le 

previsioni del Piano, nonché tra lo stesso e gli altri strumen� di pianificazione a livello comunale e 

sovracomunale, porta a concludere che non emergano par�colari cri�cità che possano portare ad 
effe� significa�vi sull'ambiente. 
In sintesi, inoltre, tale verifica mete in evidenza l’assenza di implicazioni e di incompa�bilità con il 
sistema delle tutele, dei vincoli e degli indirizzi che il P.R.G. vigente esprime. 
I mutamen� previs� all’interno del presente Piano non evidenziano alcun aspeto che possa 

comportare la necessità di una specifica analisi di compa�bilità ambientale, essendo peraltro 

sufficien� gli elemen� di compa�bilità che emergono dalla descrizione dello stato di fato e dalle 

conseguen� specifiche previsioni di adeguamento, oltre che dal quadro delle analisi geologiche e 

geomorfologiche. 
Per quanto riguarda in modo specifico i contenu� di cui al D.lgs. 152/06 così come modificato e 

integrato successivamente anche con DGR n. 12-8531 del 09/06/2008 rela�vamente a “norme in 

materia ambientale” la valutazione ambientale strategica di piani e programmi a fronte delle 
verifiche condote e del quadro ambientale evidenziato, il presente Piano non presenta esigenze di 

par�colari procedure o verifiche. 
A fronte dei contenu� del Piano, così come evidenzia� nella relazione e nelle cartografie, gli 

interven� previs� “non riguardano ambi� sogge� a procedura di V.I.A.”; “non prevedono modifiche 

sostanziali al sistema delle tutele ambientali”; non interessano aree vincolate ai sensi degli art. 136, 

142 e 157 del d.lgs. 42/2004 e s.m.i., nonché ambi� sotopos� a misure di salvaguardia e protezione 

ambientale derivan� da specifiche norma�ve. 
Le conclusioni dell’analisi infine, non hanno evidenziato potenziali fatori di perturbazione 
ambientale connessi all’atuazione del Piano proposto tali da indurre atenzioni par�colari circa 
possibili superamen� dei livelli di qualità ambientale e dei valori limite defini� dalle norme di 
setore, o effe� cumula�vi con altre fon� di impato ambientale.  
 


	test_all4_schema_VAS.pdf
	Verifica VAS.pdf
	1. Premessa
	2.  Individuazione del contesto di interesse  - il Piano Esecutivo Convenzionato
	2.1 Inquadramento territoriale e ambientale

	3. Analisi di coerenza esterna e interna
	3.1 Piano Territoriale della Regione Piemonte e Piano Paesaggistico Regionale
	3.2 Piano Territoriale di coordinamento della Provincia di Asti
	3.3 il Piano regolatore generale e l’inquadramento urbanistico del PECLI

	4. Analisi delle interazioni ambientali
	4.1 Clima e qualità dell’aria
	4.2 Suolo e sottosuolo
	4.3 Risorse idriche
	4.4 Flora e fauna
	4.5 Paesaggio agrario
	4.6 Patrimonio storico-architettonico-ambientale
	4.7 Attività a rischio di incidente rilevante
	4.8 Viabilità e traffico
	4.9 Inquadramento elettromagnetico
	4.10 Energia
	4.11 Gestione dei rifiuti
	4.12 Sintesi degli effetti ambientali attesi

	5. Valutazioni conclusive


